
Alla cortese attenzione del Sindaco di Borgaro Torinese, Eugenio Gambino. 
P.C. Alla cortese attenzione dell’Assessore ai Trasporti, Luigi Spinelli.

Egregio Sindaco,

secondo notizie  riportate  da organi  di  stampa (fra  gli  altri,  i  quotidiani  Il  Corriere  della  Sera,  Il  Fatto  
Quotidiano  e  La Stampa),  Lei,  col  consenso dell’Assessore ai Trasporti, Luigi  Spinelli,  intende proporre 
all'azienda di trasporti locale lo sdoppiamento della linea dell’autobus n. 69, che collega Borgaro con la 
città di Torino;  in modo che un secondo bus –e solo quello– raggiunga l’insediamento-rom di Strada 
dell'aeroporto. 

Ancor più per il fatto d’essere io studiosa, da lungo tempo, dei meccanismi della discrimininazione e del 
razzismo,  un  tale  progetto  mi  ha  evocato  misure  proprie  di  regimi  basati  sull’apartheid  e  pratiche  
segregazioniste  che  appartengono  al  passato  europeo  più  vergognoso.  Non Le  sembri  un’iperbole:  è  
attraverso provvedimenti in apparenza banali e poco rilevanti, riservati a speciali categorie di persone già 
stigmatizzate, che si costruisce il sistema razzista.

Da ciò che riferisce la stampa e che Lei conferma in dichiarazioni rilasciate il  24 ottobre scorso al  Fatto  
Quotidiano[1], all’origine della Sua iniziativa vi sarebbe la preoccupazione per ragioni di ordine pubblico, in 
particolare, secondo le Sue parole, il fatto che “i cittadini subiscono furti e angherie” da parte di giovani  
rom. Lei stesso, poi, fa riferimento a un “fatto” specifico: “Lunedì c’è stato un episodio contro una ragazzina 
di 13 anni, aggredita da due ragazze rom. Prima hanno cercato di prendere il suo telefonino e poi hanno 
cercato lo  scontro quasi  fisico,  fino all’arrivo alla fermata”. Ma si affretta ad aggiungere: “Non tutti  gli  
episodi vengono denunciati perché avvengono mentre le persone vanno a scuola o al lavoro”. 

Le chiedo: non è stato sfiorato dal dubbio che gli “episodi” di cui si parla e che, stranamente, “non vengono 
denunciati”  potrebbero  essere,  in  tutto  o  in  parte,  dicerie  o  esagerazioni?  E  che,  quand’anche  fossero  
realmente accaduti, l’apartheid non sia la soluzione migliore per affrontarli? 

Sappiamo bene che sugli “zingari”, come un tempo anche sugli ebrei, oggi fioriscono e si propalano voci,  
leggende e “false notizie”, per dirle alla Marc Bloch: anche le più infondate, come quella che li vuole rapitori 
d’infanti.   Proprio il Suo comune è stato teatro, di recente, dell’ennesima propalazione di questa leggenda 
arcaica. Sulla base di una pura e semplice fandonia, si è accusata una fantomatica coppia di “zingari” di 
aver tentato di rapire un bambino o forse due. Ciò che è più grave è che la menzogna, che presto sarebbe  
stata riconosciuta tale, si è subito tramutata in  fatto,  grazie a due incauti cronisti della  Stampa e a un Suo 
stesso commento: “È un fatto inaudito e preoccupante”[2]. 

Le  ricordo  questo  episodio  recente  anzitutto  per  sottolineare  che,  in  un  contesto  che  sembra  essere 
caratterizzato da diffidenza e tensioni fra la popolazione “nativa” e i rom, una scelta come quella delle linee 
di  trasporto  separate  potrebbe  contribuire  a  rafforzare  –fra  i  suoi  concittadini  e  non  solo-  stereotipi  e 
pregiudizi, a incrementare il processo di stigmatizzazione dei rom, a decretare che nessuna convivenza civile 
è possibile tentare di costruire fra loro e gli altri cittadini.

Distinti saluti, 

Prof. Annamaria Rivera*

*Antropologa, saggista, editorialista, già docente nell’Università di Bari.

Autrice di numerose opere, fra le quali:  L’imbroglio etnico, in quattordici parole-chiave (con R. Gallissot e M. 
Kilani, Dedalo 2012); La Bella, La Bestia e l’umano. Sessismo e razzismo, senza escludere lo specismo  (Ediesse 2010); 
Les dérives de l’universalisme. Ethnocentrisme et islamophobie en France et en Italie (La Découverte, 2010); Regole e  
roghi.  Metamorfosi  del  razzismo  (Dedalo  2009);  Estranei  e  nemici.  Discriminazione  e  violenza  razzista  in  Italia 
(Derive Approdi 2003).

[1] http://www.ilfattoquotidiano.it/2014/10/24/bus-separati-per-rom-residenti-idea-pd-sel-borgaro-
torino/1169411/
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[2] http://www.lastampa.it/2014/09/29/cronaca/volevano-rapire-un-bambino-di-anni-
seXy66IBIMQK7MhMWVncwN/pagina.html 
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